

Città di Boves

Corpo Polizia Municipale
ORDINANZA n. 06/2010/05 	Boves, 5 febbraio 2010

IL SINDACO


PRESO ATTO CHE:
l’art. 1 del R.D. 18.06.1931, n. 773 (T.U.L.P.S.) stabilisce che il Sindaco, quale Autorità locale di pubblica sicurezza, in particolare veglia al mantenimento dell’ordine pubblico, alla sicurezza dei cittadini, alla loro incolumità e alla tutela della proprietà;

CONSIDERATO  che:
l’imminente periodo di carnevale propone notevoli problematiche derivanti dai comportamenti di taluni sconsiderati, i quali, muniti di bombolette spray, palloncini ed altri simili contenitori d’acqua, lanciano sostanze imbrattanti contro persone o veicoli, gettano sulla sede stradale, oppure utilizzano, petardi o altri artifizi di qualsiasi genere che possono arrecare danno o disturbo alle persone e/o ai mezzi di trasporto o comunque possono essere di turbamento al regolare svolgimento delle manifestazioni legate al carnevale;
tali comportamenti oltre a recare disturbo ai cittadini e pregiudizio per la salute pubblica, determinano l’insorgere di concrete situazioni di pericolo per la incolumità delle persone e per la sicurezza della circolazione stradale;
il Regolamento Comunale di Polizia Urbana, approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 39 del 22.04.1972, e successive modifiche, prevede:
all’art. 42 il divieto di spargimento di materiale imbrattante;  
all’art. 43 il divieto di gettare sulla pubblica via immondizie, spazzature e altro materiale;
all’art. 52 il divieto di danneggiare alberi, sedili, aiuole e viali pubblici;
all’art. 65 il divieto di recare danno agli impianti di pubblica illuminazione e fontane pubbliche;
all’art. 70 il divieto di effettuare sollazzi e schiamazzi che possano turbare la pubblica tranquillità ed offendere la decenza e la sicurezza personale dei cittadini, nonché di effettuare il lancio di materie esplosive e atti consimili che possano recare spavento e molestia al pubblico;
all’art. 77  il divieto, specie nelle ore serali, di recare disturbo al riposo dei cittadini ed alla pubblica quiete con canti, schiamazzi, voci e l’uso di strumenti sonori;
all’art. 80, il divieto di accensione, senza il permesso dell’autorità locale di P.S., tanto di giorno che di notte, di razzi o altri fuochi artificiali per le vie e piazze pubbliche o nelle vicinanze dell’abitato; 

SENTITO in merito, il parere del Comando Polizia Municipale;

RITENUTO necessario ed opportuno, per la parte di competenza, procedere in merito con l’adozione di provvedimenti che valgano, nella attuale situazione, a prevenire l’insorgenza di pericoli per l’incolumità dei cittadini e di permettere il regolare svolgimento delle manifestazioni collegate all’imminente festa di carnevale; 

VISTO l’art. 50, comma 3, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;


ORDINA


NEL PERIODO COMPRESO 
TRA LUNEDI’ 8 E DOMENICA 21 FEBBRAIO 2010


E’ fatto divieto, in luogo pubblico e/o aperto al pubblico, usare petardi o altri artifizi di qualsiasi genere che possano arrecare danno o disturbo a persone e mezzi di trasporto o comunque possano essere di turbamento al regolare svolgimento delle manifestazioni e della vita pubblica.
E’ fatto divieto a chiunque, in luogo pubblico e/o aperto al pubblico, di gettare, ovvero lanciare, ovvero spruzzare per mezzo di appositi attrezzi (bombolette spray, contenitori con spruzzatore, pistole ad acqua, palloncini ripieni di liquidi e simili), contro le persone, i veicoli, i fabbricati, le opere pubbliche, l’arredo urbano ecc…, qualsiasi sostanza imbrattante o che possa arrecare danno alle persone, quali, ad esempio schiuma, coloranti vari, farine, uova, materiali simili.

Le forze dell’ordine sono incaricate di far osservare le disposizioni contenute nel presente atto e di procedere nei confronti dei contravventori, a norma di legge.

I trasgressori saranno puniti con le modalità previste dalla Legge 24.11.1981, n. 689, con l’applicazione della sanzione amministrativa del pagamento di una somma da €. 25,00 a €. 500,00, prevista dall’art. 7/bis del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste per gli illeciti amministrativi o penali concorrenti, eventualmente accertati.
La presente ordinanza sarà resa nota al pubblico mediante affissione all’Albo Pretorio Comunale.

Ai sensi dell'art. 3, u.c. della Legge 241/90 si precisa che contro il presente atto può essere presentato ricorso, al TAR competente, ai sensi della L. 1034/71 e successive modificazioni, o, alternativamente, al Capo dello Stato, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. a decorrere dalla data di pubblicazione del presente atto.

Il responsabile del procedimento è il Sig. Silvano GASTINELLI nella sua qualità di Istruttore Direttivo – Comandante P.M.
	
L’ufficio in cui si può prendere visione degli atti è l’Ufficio Polizia Amministrativa;

Dall’entrata in vigore, fino alla decadenza, sono revocate tutte le precedenti Ordinanze Sindacali incompatibili con la presente.

 
IL SINDACO
Prof. Mario GIULIANO
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